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Nota alle modifiche apportate al PMC allegato al Decreto AIA 
In questo paragrafo vengono riportati i riferimenti da cui sono scaturite le modifiche apportati al 
PMC allegato al decreto AIA U.prot.DVA-DEC-2010-0000997 del 28/12/2010. 
Il presente PMC è stato aggiornato sulla base delle seguenti modifiche apportate al PMC allegato al 
decreto AIA U.prot.DVA-DEC-2010-0000997 del 28/12/2010: 
 


1. modifica non sostanziale dell’AIA richiesta dal Gestore e acquisita al prot. DVA-2012-
0013024 del 30/05/2012 (ID 128/357) riguardante la realizzazione di un nuovo serbatoio di 
stoccaggio dello zolfo liquido al fine di ottimizzare la gestione degli approvvigionamenti 
delle materie prime e la gestione delle acque meteoriche dilavanti le aree di stoccaggio 
rifiuti. 


2. modifica non sostanziale dell’AIA richiesta dal Gestore e acquisita al prot. DVA-2012-
0004764 del 24/02/2012 (ID 128/331) riguardante la realizzazione di una nuova unità di 
trattamento delle acque reflue con conseguente variazione della rete fognaria 


3. riesame dell’AIA avviato con Decreto prot. DVA-DEC-2014-0000386 del 18/11/2014 con 
il quale si dispone il riesame dell’AIA, limitatamente al settore acque, con particolare 
riferimento agli scarichi idrici e alla produzione di acqua osmotizzata. (ID 128/822) 


4. riesame dell’AIA avviato con nota prot. DVA-2015-0032126 del 23/12/2015 , relativo all’ 
“Ampliamento deposito di zolfo solido e aumento  potenzialità dell’impianto di depurazione 
interno (TAS) di stabilimento oltre i 10.000 abitanti equivalenti”. (ID 128/967) 


5. riesame dell’AIA avviato con nota prot. DVA-24912/2016 del 12/10/2016, relativo alla 
“Nuova configurazione dello scarico SF5 delle acque meteoriche dilavanti non 
contaminate”. (ID 128/1097) 
 


N° 
aggiorna-


mento 


Nome 
documento 


Data 
documento Modifiche apportate 


0-1 
PMC_rev1- 


Nuova Solmine 
Scarlino 


17/09/2010 PMC originario di AIA 


2 
Nuova Solmine 


Scarlino – PMC2 
post ID 331  


05/02/2014 


ID 128/331: 
Tabella 3.1.4, Paragrafo 3.1: inserimento dei controlli 
su BOD5, COD, Solidi Sospesi e Idrocarburi totali allo 
scarico finale SF4  


3 Nuova Solmine 
Scarlino – PMC3  05/05/2015 


ID 128/822 
 Paragrafo 1.3 - Consumi idrici, Tabella 1.3.1: 


aggiornamento delle fonti di approvvigionamento; 
 Paragrafo 1.3 - Consumi idrici: inserimento dei 


controlli sulle acque in alimentazione all’impianto di 
produzione di acqua DEMI provenienti da  


 barriera idraulica sito GR72; 
 barriera idraulica sito GR9000-01; 


 Capitolo 3 - Emissioni in acqua, Paragrafo 3.1 e 
tabelle 3.1.1, 3.1.2, 3.1.3, 3.1.4 e 3.1.5: 
aggiornamento degli  scarichi idrici relativamente a: 


 punti di controllo; 
 frequenze degli autocontrolli; 
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 tipologie di inquinanti da controllare; 
 Capitolo 3 - Emissioni in acqua, Paragrafo 3.1: 


inserimento del calcolo delle % di abbattimento 
degli inquinanti per le singole unità dell’impianto di 
trattamento TAS. 


4-5 


Nuova Solmine 
Scarlino – 


PMC5_post CdS 
ID 967 


01/12/2016 


ID 128/967 
Paragrafo 3.1 - Inserito monitoraggio dei parametri pH 
e Ferro totale al punto di spillamento della corrente di 
ricircolo del TAS, come approvato nella CdS del 
25/11/2016. 


6 


Nuova Solmine 
Scarlino – 


PMC6_post ID 
1097 


14/03/2017 


ID 128/1097 
Capitolo 3 - identificazione nuovo scarico SF6 di 
raccolta delle acque marine infiltrate e non connesso 
con il ciclo produttivo. 
 
Paragrafo 3.1 – Tabella 3.1.5: inserimento del 
parametro Boro da controllare allo scarico con la 
medesima frequenza degli altri parametri. 
 
Paragrafo 3.1 – Tabella 3.1.6: Inserimento dei controlli 
MENSILI da effettuare, per i primi 12 mesi dal rilascio 
del provvedimento di Riesame, al nuovo scarico SF6 e, 
limitatamente al parametro BORO, anche al canale di 
adduzione dell’acqua di mare, per i seguenti parametri: 


 Boro  
 Manganese  
 Cloruri  


 
Paragrafo 3.1 – Tabella 3.1.6: Inserimento dei controlli 
ANNUALI da effettuare su altri parametri con 
riferimento alla Tabella 3 dell'allegato 5 alla parte III del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
 
 


 
Resta, a cura del Gestore, l’obbligo di estendere i controlli, ove non espressamente specificato o 
particolareggiato, a TUTTE le nuove installazioni occorse per effetto delle modifiche 
impiantistiche sopra menzionate (es. programma LDAR, ispezione periodica dei serbatoi, 
monitoraggio delle emissioni odorigene, controllo delle linee di movimentazione di materie prime, 
prodotti e combustibili, monitoraggio degli impianti e apparecchiature critiche, etc.). 
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PREMESSA 
 
Il presente Piano di Monitoraggio e Controllo rappresenta parte essenziale dell’autorizzazione 
integrata ambientale ed il Gestore, pertanto, è tenuto ad attuarlo con riferimento ai parametri da 
controllare, nel rispetto delle frequenze stabilite per il campionamento e delle modalità di 
esecuzione dei previsti controlli e misure. 
Qualora durante l’esercizio dell’impianto dovesse emergere l’esigenza di rivalutare il presente 
Piano, e ciò sia su proposta motivata da parte del Gestore che su richiesta di ISPRA, le promosse 
istanze potranno essere oggetto d’esame e valutazione da parte dell’Autorità Competente.  
Ai fini dell’applicazione dei contenuti del Piano in parola, il Gestore deve dotarsi di una struttura, 
adeguatamente regolata in termini organizzativi ed inoltre provvista delle necessarie ed idonee 
attrezzature, in grado quindi di attuare correttamente quanto imposto in termini di verifiche, di 
controllarne e valutarne i relativi esiti e di adottare le eventuali, necessarie azioni correttive. 
I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e/o di misura devono pertanto garantire la 
possibilità della corretta acquisizione dei dati di interesse, ovviamente nel rispetto delle norme 
vigenti e quindi di riferimento in materia di sicurezza ed igiene del lavoro. 
Eventuali, ulteriori controlli e verifiche che il Gestore riterrà di espletare a propri fini, potranno 
essere attuate dallo stesso anche laddove non contemplate dal presente Piano Monitoraggio e 
Controllo. 
 
FINALITA’ DEL PIANO 
 
In attuazione dell’art. 26-sexies (autorizzazione integrata ambientale), comma 6 del D.Lgs. n. 152 
del 03 aprile 2006 e s.m.i., il Piano di Monitoraggio e Controllo che segue ha la finalità principale 
della pianificazione degli autocontrolli e delle verifiche di conformità dell’esercizio dell’impianto 
alle condizioni prescritte nell’AIA rilasciata per l’attività IPPC dell’impianto in oggetto ed è, parte 
integrante dell’AIA suddetta. 
 
 
PRESCRIZIONI GENERALI DI RIFERIMENTO PER L'ESECUZIONE DEL PIANO 
 
OBBLIGO DI ESECUZIONE DEL PIANO 
Il gestore dovrà eseguire campionamenti, analisi, misure e verifiche, nonché interventi di 
manutenzione e di calibrazione, come riportato nel seguente Piano di Monitoraggio. 
 
DIVIETO DI MISCELAZIONE 
Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro è influenzata dalla 
miscelazione delle emissioni, il parametro dovrà essere analizzato prima che tale miscelazione 
abbia luogo. 
 
FUNZIONAMENTO DEI SISTEMI 
Tutti i sistemi di controllo e monitoraggio e di campionamento dovranno essere “operabili”  durante 
l’esercizio dell’impianto; nei periodi di indisponibilità degli stessi, sia per guasto ovvero per 
necessità di manutenzione e/o calibrazione, l’attività stessa dovrà essere condotta con sistemi di 
monitoraggio e/o campionamento alternativi per il tempo tecnico strettamente necessario al 
ripristino della funzionalità del sistema principale. 
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Per quanto riguarda i sistemi di monitoraggio in continuo: 
 in caso di indisponibilità delle misure in continuo il Gestore, oltre ad informare 


tempestivamente l’Autorità di Controllo, è tenuto ad eseguire valutazioni alternative, 
analogamente affidabili, basate su misure discontinue o derivanti da correlazioni con 
parametri di esercizio. I dati misurati o stimati, opportunamente documentati, concorrono ai 
fini della verifica del carico inquinante annuale dell’impianto esercito; 


 
 la strumentazione utilizzata per il monitoraggio deve essere idonea allo scopo a cui è 


destinata ed accompagnata da opportuna documentazione che ne identifica il campo di 
misura, la linearità, la stabilità, l’incertezza nonché le modalità e le condizioni di utilizzo. 
Inoltre, l’insieme delle apparecchiature che costituiscono il “sistema di rilevamento” deve 
essere realizzato in una configurazione idonea al funzionamento in continuo, anche se non 
presidiato, in tutte le condizioni ambientali e di processo; a tale scopo il Gestore deve 
stabilire delle “norme di sorveglianza” e le relative procedure documentate che, attraverso 
controlli funzionali periodici registrati, verifichino la continua idoneità all’utilizzo e quindi 
l’affidabilità del rilievo. 


Qualora, per motivi al momento non prevedibili, fosse necessario attuare delle modifiche di 
processo e/o tecnologiche che cambino la natura della misura e/o la catena di riferibilità del dato ad 
uno specifico strumento, il Gestore dovrà darne comunicazione preventiva all’Ente di controllo. La 
notifica dovrà essere corredata da una relazione che spieghi le ragioni della variazione del 
processo/tecnologica, le conseguenze sulla misurazione e le proposte di eventuali alternative. Dovrà 
essere prodotta, anche, la copia del nuovo “piping and instrumentation diagram” (P&ID) con 
l’indicazione delle sigle degli strumenti modificate e/o la nuova posizione sulle linee. 
PROCEDURE GESTIONALI E ORGANIZZATIVE 
Il Gestore deve dotarsi di un “Registro degli adempimenti AIA” nel quale annotare tutte le scadenze 
previste dall'autorizzazione e gli atti conseguenti adottati, registrando tutti gli elementi informativi 
che consentano la tracciabilità della corrispondenza e delle attività svolte. Il contenuto di siffatto 
registro dovrà essere riportato periodicamente a ISPRA, utilizzando il Documento di 
Aggiornamento Periodico (DAP) predisposto da ISPRA in formato elettronico che dovrà essere 
compilato e trasmesso sempre in formato elettronico con frequenza quadrimestrale alla scadenza del 
mese di Febbraio, del mese di Giugno e del mese di Ottobre. 
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SEZIONE 1 – AUTOCONTROLLI 
 
1. APPROVVIGIONAMENTO E GESTIONE MATERIE PRIME 
 


1.1 Consumi/Utilizzi di materie prime 
Deve essere registrato il consumo delle principali materie prime e ausiliarie, come indicato nella 
tabella 1.1.1, precisando le diverse fasi di utilizzo di ogni materia.  
Per tutte le materie prime dell’impianto, il Gestore dovrà effettuare gli opportuni controlli alla 
ricezione/consumo e compilare il Rapporto riassuntivo con cadenza annuale. 
 


Tabella 1.1.1 – Consumo delle principali materie prime e ausiliarie 
 


Principali materie 
prime e ausiliarie 


Oggetto della 
misura 


Unità di 
misura 


Frequenza 
dell’autocontrollo 


Modalità di 
registrazione 


 zolfo solido 


 zolfo liquido 


 idrossido di sodio 


 Ca(OH)2 


 dicalite 


 deossigenante per 


caldaia 


 catalizzatore 


 ipoclorito di sodio 


 polielettrolita 


 antiscalant 


 coadiuvante 


filtrazione 


 resine scambiatrici 


 carbone antraci 


 sabbia di quarzo 


 cloruro ferrico 


quantità 


consumata 
t mensile 


cartacea e 


informatizzata 


 
 


1.2 Consumi di combustibili 
Deve essere registrato il consumo dei combustibili, come precisato nella tabella 1.2.1. Il Gestore 
dovrà compilare il  Rapporto riassuntivo con cadenza annuale. 
 







 


ISPRA 
Istituto superiore per la protezione e la ricerca 


ambientale  
 


 


_____________________________________________________________________________ 
 128 - Nuova Solmine di Scarlino - PMC6_post ID 1097 


9


Tabella 1.2.1 – Consumo di combustibili 
 


Tipologia Oggetto della 
misura 


Unità di 
misura 


Frequenza 
dell’autocontrollo 


Modalità di 
registrazione 


 metano quantità 
consumata 


m3/anno giornaliera 


cartacea e 
informatizzata 


 gasolio, distinto in 
bruciatori forno, 
bruciatori 
convertitore 
catalitico e caldaie 
civili 


t/anno mensile 


 


1.3 Consumi idrici 
Deve essere registrato il consumo di acqua, come precisato nella tabella 1.3.1, indicando per ogni 
tipologia di consumo la/le fonte/i di approvvigionamento: acqua di mare, acqua di pozzo, acqua di 
fiume, acqua dolce da miniera, acqua potabile. 
Il Gestore dovrà altresì compilare il Rapporto riassuntivo con cadenza annuale. 
 


Tabella 1.3.1 – Consumi idrici 
 


Tipologia  Oggetto della 
misura Unità di misura Frequenza 


dell’autocontrollo 
Modalità di 


registrazione 
 acqua di mare 


quantità 
consumata 


m3 mensile 
cartacea e 


informatizzata 


 acqua di pozzo 
(pozzi 3, 5 e 6) 


 acqua di fiume (da 
canale di Valpiana) 


 acqua da miniera 
(Miniera di 
Gavorrano e di 
Fenice Capanne) 


 acqua potabile 


 acqua da barriera 
idraulica del sito GR 
72  


 acqua da barriera 
idraulica del sito 
GR9000-01 


 
Il Gestore, sulle acque in ingresso all’impianto di produzione acqua osmotizzata, derivanti dalle 
barriere idrauliche dei siti GR72 e GR9000-01, dovrà effettuare i controlli quantitativi come 
dettagliato nella seguente tabella: 
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Tipologia  Oggetto della 
misura Unità di misura Frequenza 


dell’autocontrollo 
Modalità di 


registrazione 


Acqua da barriera 
idraulica dei siti GR72 


e GR9000-01 in 
ingresso all’impianto di 


produzione di acqua 
osmotizzata 


Solidi Sospesi 
totali 


mg/l mensile 
cartacea e 


informatizzata 


Alluminio 


Arsenico 


Bario 


Cadmio 


Cromo totale 


Ferro 


Manganese 


Piombo 


Rame 


Nichel 


Selenio 


Stagno 


Zinco 


Solfuri (come 
H2S) 


Solfati 


Cloruri 


Fluoruri 


Azoto nitrico 
(come N) 


Solventi organici 
aromatici 


(sommatoria) 


Solventi organici 
azotati 


(sommatoria) 


IPA 
(sommatoria) 


Solventi clorurati 
(sommatoria) 


Solventi organici 
alogenati 


(sommatoria) 
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Idrocarburi totali 


Composti organo 
stannici (espressi 


come Stagno) 


Solventi organici 
alogenati 


(sommatoria) 


Pesticidi fosforati 
 
 


1.4 Consumi energetici 
Deve essere registrato il consumo di energia, come precisato nella tabella 1.4.1, per quanto possibile 
specificato per singola fase o gruppo di fasi. 
Il Gestore dovrà altresì compilare il Rapporto riassuntivo con cadenza annuale. 
 


Tabella 1.4.1 – Consumi energetici 
 


Tipologia Oggetto della 
misura 


Unità di 
misura 


Frequenza 
dell’autocontrollo 


Modalità di 
registrazione 


 energia termica 
 energia elettrica 


energia 
consumata 


MWh/anno 
mensile 


cartacea e 
informatizzata consumo 


specifico  
kWh/t prodotto 


 energia elettrica 
prodotta 


energia prodotta MWh/anno mensile cartacea e 
informatizzata 


 energia elettrica 
immessa in rete 


energia ceduta MWh/anno mensile cartacea e 
informatizzata 
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2. MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 


2.1 Emissioni convogliate  
Al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni n. 1.1, 1.2 e 1.3 del PIC, relative ai limiti alle 
emissioni, devono essere effettuati i controlli previsti nella tabella 2.1.2 sui punti di emissione ivi 
indicati; le caratteristiche di tali punti di emissione sono riportate nella tabella 2.1.1. I controlli 
devono riguardare anche la resa di conversione dell’anidride solforosa di cui alla prescrizione 1.1 
del PIC. 
Per quanto concerne il punto di emissione S1, in conformità alla prescrizione n. 1.3 del PIC, il 
Gestore dovrà effettuare la caratterizzazione dell’emissione indicata in tabella 2.1.2 in termini di 
flusso di massa. In caso di superamento delle soglie di rilevanza previste dal decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, i controlli delle emissioni dovranno essere svolti anche in termini di 
concentrazione per la verifica del rispetto dei valori limite previsti dal citato decreto legislativo. Per 
i primi 2 controlli, la caratterizzazione dell’emissione dovrà, a campione, riguardare tutta la durata 
del processo; per i successivi controlli, si dovranno effettuare 3 prelievi di 1 ora. 
 
Si precisa che le concentrazioni devono essere espresse in condizioni normalizzate (273,15 K e di 
101,3 kPa), sul secco, e riferite al tenore di ossigeno presente nell’emissione stessa (O2 t.q.). Nel 
caso di impianti di combustione, i risultati delle analisi sui flussi convogliati devono essere invece 
normalizzati al 3% di ossigeno. 
Quanto non espressamente indicato deve essere sempre preventivamente concordato con l’Ente di 
Controllo. 
Il Gestore dovrà altresì compilare il Rapporto riassuntivo con cadenza annuale. 
 


Tabella 2.1.1 – Identificazione dei punti di emissione 
 


Punto di 
emissione Descrizione 


Portata 
massima 
stimata 
Nm


3
/h  


Latitudine Longitudine Altezza 
m 


Diametro 
m 


B1-F 
Convogliamento gas 
di coda impianto 
acido solforico 


140.000 47°53'538,59’’ 16°46'693,82’’ 50 2,65 


C1 Caldaia Breda 80.000 47°53'835,70’’ 16°46'700,21’’ 80 2,00 


S1 
Scrubber 
abbattimento fumi 
vasche fusione zolfo 


5.000 47°53'626,23’’ 16°46'590,78’’ 8 0,40 


B4-F 


Convogliamento 
fumi del sistema di 
avviamento del 
convertitore 
catalitico 


59.000 da comunicare da comunicare 22 1,33 
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Punto di 
emissione Descrizione 


Portata 
massima 
stimata 
Nm


3
/h  


Latitudine Longitudine Altezza 
m 


Diametro 
m 


B3-F 


Convogliamento 
fumi sistema 
avviamento forno 
combustione 


25.000 da comunicare da comunicare 20 0,8 


 
Sui punti di emissione sopra riportati B1-F e C1 devono essere realizzate due prese del diametro di 
5 pollici, con possibilità di innesto per sonda isocinetica riscaldata e, per ogni presa, deve essere 
prevista una controflangia adatta ad effettuare le misurazioni discontinue. Sul punto di emissione S1 
deve essere realizzata una presa di prelievo di dimensioni congrue con le determinazioni da 
eseguirvi.  
Tutte le prese sopramenzionate devono stare a un’altezza compresa tra 1,3 ÷ 1,5 m dal piano di 
calpestio. Deve, altresì, essere realizzata una piattaforma di lavoro provvista di una copertura 
continua antiscivolo di tipo rimovibile. La piattaforma deve rispondere alle specifiche riportate 
nelle norme tecniche relative alle determinazioni da eseguire e alle norme di sicurezza dei 
lavoratori; deve essere reso disponibile un quadro elettrico per alimentazioni a 220 V e 24 Vcc, 
nonché un dispositivo di comunicazione bidirezionale con la sala controllo. Il punto di prelievo 
deve essere protetto dagli agenti atmosferici mediante una copertura fissa. Inoltre, il punto di 
prelievo sui suddetti camini, deve essere dotato di montacarichi per il trasporto dell’attrezzatura, 
con portata e caratteristiche congrue con la strumentazione che si rende necessario trasportare in 
quota. 
 


Tabella 2.1.2 – Parametri da misurare per le emissioni in atmosfera 
 


Punto di 
emissione Parametro Frequenza 


Metodica di 
rilevamento 


Monitoraggio/ 
registrazione 
dati 


B1-F 


SO2 (mg/Nm3) 
flusso di massa SO2 (kg/h) 
portata (Nm3/h) 
SO3 espresso come H2SO4 
(mg/Nm3) 
resa conversione SO2 (%) 


continua 
continua 
continua 
trimestrale 
 
trimestrale 


misura 
registrazione su 
file, certificato 
analitico 


C1 


polveri (mg/Nm3) 
NOX (mg/Nm3) 
CO (mg/Nm3) 
portata fumi (Nm3/h) 
T 


annuale 
continua 
continua 
continua 
continua 


misura 
registrazione su 
file, certificato 
analitico 
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Punto di 
emissione Parametro Frequenza 


Metodica di 
rilevamento 


Monitoraggio/ 
registrazione 
dati 


O2 
vapor d’acqua 


continua 
continua 


S1 


flusso di massa SOx espresso 
come SO2 (kg/h) 
SOx espressi come SO2 
(mg/Nm3) 
flusso di massa H2S (kg/h) 
H2S (mg/Nm3) 


semestrale 
 
semestrale 
 
semestrale 
semestrale 


misura 
registrazione su 
file, certificato 
analitico 


B3-F 


come previsto dal “Piano di 
gestione delle fasi di 
avviamento e spegnimento” di 
cui alla prescrizione n. 2) del 
PIC 


come previsto dal “Piano 
di gestione delle fasi di 
avviamento e 
spegnimento” di cui alla 
prescrizione n. 2) del PIC 


  


B4-F 


come previsto dal “Piano di 
gestione delle fasi di 
avviamento e spegnimento” di 
cui alla prescrizione n. 2) del 
PIC 


come previsto dal “Piano 
di gestione delle fasi di 
avviamento e 
spegnimento” di cui alla 
prescrizione n. 2) del PIC 


  


 
 
I sistemi di misurazione in continuo delle emissioni devono essere sottoposti con regolarità a 
manutenzione, verifiche, test di funzionalità, taratura secondo quanto previsto dalla norma UNI EN 
14181 sulla assicurazione di qualità dei sistemi automatici di misura.  
Il Gestore deve avere sempre disponibili bombole di gas certificate con garanzia di validità presso 
l’impianto, a concentrazione paragonabili ai valori limite da verificare, e riferibili a campioni 
primari. 
Nel caso in cui, a causa di problemi al sistema di misurazione in continuo manchino misure 
dell’inquinante, dovranno essere attuate le seguenti misurazioni: 


1. per le prime 24 ore di blocco sarà sufficiente mantenere in funzione gli strumenti che 
registrano il funzionamento degli apparati di depurazione delle emissioni; 


2. dopo le prime 24 ore di blocco dovrà essere eseguita una misura discontinua, della durata di 
almeno 120 minuti, se utilizzato un sistema di misura automatico, o tre repliche, se utilizzato 
un metodo manuale in sostituzione delle misure continue. Il Gestore deve notificare 
all’Autorità di Controllo l’evento;  


3. dopo le prime 48 ore di blocco dovranno essere eseguite 2 misure discontinue al giorno, 
della durata di almeno 120 minuti, se utilizzato un sistema di misura automatico, o tre 
repliche, se utilizzato un metodo manuale, per lo  stesso inquinante riportato al punto 2; 
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4. per i parametri di normalizzazione,  dopo le prime 48 ore di blocco dovranno essere eseguite 
2 misure discontinue al giorno, della durata di almeno 120 minuti, se utilizzato un sistema di 
misura automatico, o tre repliche, se utilizzato un metodo manuale. 


Tutte le attività di controllo, verifica e manutenzione dei sistema di misurazione in continuo devono 
essere riportate in apposito registro computerizzato da tenere a disposizione dell’Autorità 
Competente e dell’Ente di Controllo.  
 


2.2 Transitori  
Al fine di ottemperare alla prescrizione n. 3 del PIC, entro sei mesi dalla data di rilascio dell’AIA, il 
Gestore dovrà predisporre e inviare all’Autorità Competente e all’Ente di Controllo un piano di 
gestione delle fasi di avviamento e spegnimento, specificando la durata di tali fasi, atto a garantire 
la massima sicurezza per gli addetti e le aziende limitrofe. Le informazioni e i dati relativi ai 
parametri oggetto di monitoraggio, secondo le indicazioni dell’Ente di Controllo, dovranno essere 
inseriti all'interno del Rapporto annuale. 
Il piano dovrà essere concordato con l’Autorità Competente e l’Ente di Controllo. 
 


2.3 Metodi di analisi in continuo di emissioni aeriformi convogliate 
La tabella 2.3.1 elenca, dove disponibili, gli standard di misurazione per le sostanze inquinanti 
emesse ai camini dell’impianto. Nel caso di mancanza di standard internazionali e nazionali si 
raccomanda di utilizzare strumentazione con principi di misura che siano già ampiamente 
sperimentati e che diano, sia in termini di qualità del dato sia in termini di affidabilità di utilizzo, 
estesa garanzia di prestazioni. E’ possibile, comunque, utilizzare altri metodi purché vengano 
normalizzati con i metodi indicati in tabella 2.3.1 o con i metodi di riferimento. 
 
 
 


Tabella 2.3.1 - Metodi di analisi in continuo 
 


Punto di emissione Inquinante/Parametro 
fisico Metodo 


B1-F, C1 


Pressione Definito in termini di prestazioni cioè vedi 
tabella 6.1.1 


Temperatura Definito in termini di prestazioni cioè vedi 
tabella 6.1.1 


Flusso ISO 14164 
Ossigeno UNI EN 14789, ISO 12039 


Vapore d’acqua 


Non esistono metodi normalizzati strumentali 
ma solo metodi manuali quali: UNI EN 14790, 


US EPA Method 4. Questi metodi possono 
essere impiegati per normalizzare i metodi 


strumentali continui. 
NOx UNI 10878, ISO 10849 
CO UNI 9969, UNI EN 15058, ISO 12039 
SO2 UNI 10393, ISO 7935 
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Le misure di temperatura e pressione, non essendo possibile reperire norme specifiche applicabili, 
debbono essere realizzate con la strumentazione che risponda alle caratteristiche di qualità 
specificate nella tabella 6.1.1. 
 


2.4 Metodi analitici di riferimento (manuali e strumentali) per le emissioni convogliate di 
aeriformi 
I metodi specificati in questo paragrafo costituiscono i metodi di riferimento rispetto ai quali i 
metodi strumentali continui verranno verificati, nonché, in caso di fuori servizio prolungato dei 
sistemi di monitoraggio in continuo, saranno i metodi da utilizzare per le analisi sostitutive ed infine 
sono anche i metodi utilizzati per la verifica di conformità per le analisi discontinue.  
Il Gestore può proporre all’Ente di Controllo metodi equivalenti, purché questi ultimi siano stati 
sottoposti a verifica di equivalenza ed i risultati delle prove di equivalenza siano allegati alla 
richiesta stessa. Nel caso si accerti che nei metodi indicati dall’Ente di Controllo sia presente 
un’inesattezza sarà cura del Gestore far rilevare  la circostanza all’Ente stesso che provvederà alla 
verifica e alla eventuale proposta di modifica. 
 
Norma UNI EN 10169:2001 - Determinazione della velocità e della portata di flussi gassosi 
convogliati per mezzo del tubo di Pitot. Si sottolinea la necessità di una verifica del flusso misurato 
dal sistema continuo almeno ogni dodici  mesi. 
Allegato 1 al decreto ministeriale 25 agosto 2000 “Aggiornamento dei metodi di campionamento, 
analisi e valutazione degli inquinanti, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24 
maggio 1986, n. 203” (supplemento alla Gazzetta ufficiale 23 settembre 2000 n. 223) per il 
rilevamento delle emissioni in flussi gassosi convogliati di ossidi di zolfo e ossidi di azoto espressi 
rispettivamente come SO2 e NO2. 
Norma UNI EN 14792:2006 per NOx. 
Norma UNI EN 14791:2006 per SO2 
Norma UNI EN 14789:2006 per O2 in flussi gassosi convogliati. 
Norma UNI EN 14790:2006 per vapore d’acqua in flussi gassosi convogliati. 
Norma UNI EN 15058:2006 per CO in flussi gassosi convogliati. 
Norma UNI EN 13284-1:2003 per la determinazione della concentrazione in massa di polveri in 
basse concentrazioni (< 50 mg/Nm3) 
Da concordare con l’Ente di Controllo la modalità di determinazione del SO3 
 
Si considera attendibile qualunque misura eseguita, con metodi non di riferimento o non 
espressamente indicati in questo Piano di Monitoraggio e Controllo, purché rispondente alla Norma 
CEN/TS 14793:2005 – procedimento di validazione interlaboratorio per un metodo alternativo 
confrontato con un metodo di riferimento. 
 
I campionamenti e le analisi devono effettuarsi tramite affidamento a laboratori certificati o 
preferibilmente accreditati. 
I dati relativi ai controlli analitici discontinui devono essere riportati dal Gestore su appositi registri, 
ai quali devono essere allegati i certificati analitici (v. punto 2.7 dell’allegato VI alla parte quinta 
del DLgs 152/2006). Il registro deve essere tenuto a disposizione dell’Autorità competente al 
controllo. 
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3. EMISSIONI IN ACQUA 
 


3.1 Identificazione scarichi 
A valle del Riesame disposto sul settore delle acque e sulla produzione di acqua osmotizzata (ID 
128/822) il quadro aggiornato degli scarichi idrici dello stabilimento è riportato nella seguente 
tabella. 


 
 


Sigla Scarico Finale Provenienza Tipologia acque Ricettore 


SF1 Scarichi da refrigerazione Acido Solforico e 
punto di campionamento scarico finale SF1 Acqua di mare Canale di ritorno a 


mare 


SF2 
Scarichi da condensamento vapore turbogruppi 


(CTE) Acqua di mare Canale di ritorno a 
mare 


Punto di campionamento Scarico finale SF2 RAF 


SF3 


Scarico e punto di campionamento scarico finale 
SF3 


Acque civili 
depurate da 
depuratore 


biologico, acque di 
raffreddamento e 
acque meteoriche 


non inquinate 


Canale di ritorno a 
mare 


Punto di campionamento SF3AD scarichi insediamento civile 
Punto di campionamento SF3 AR scarichi acque raffreddamento Sol.Bat. s.r.l. 


SF4 


Scarico impianto osmosi inversa 
e impianto trattamento reflui (TAS) e punto di 


campionamento scarico finale SF4 


Concentrato da 
impianto osmosi 
inversa e acque 


industriali depurate 
da impianto TAS 


Canale di ritorno a 
mare 


Punto di campionamento scarico SF4 TAS impianto trattamento reflui 
Punto di campionamento scarico SF4 OSM impianto osmosi inversa 


SF5 Scarichi da fognature acque meteoriche strade e 
piazzali e punto di campionamento scarico finale 


Acque meteoriche 
non inquinate 


Canale di ritorno a 
mare 


SF6 Raccolta delle acque marine infiltrate e non 
connesso con il ciclo produttivo. 


Acqua di mare 
infiltrata dal canale 


di adduzione 


Canale di ritorno a 
mare 


 
Al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni del PIC (relativamente ai Procedimenti di Riesame 
dell’AIA ID 128/822 e ID 128/1097), relative ai limiti agli scarichi in acqua, devono essere 
effettuati i controlli previsti nelle tabelle 3.1.1, 3.1.2, 3.1.3, 3.1.4, 3.1.5 e 3.1.6. 
Le determinazioni analitiche per tutti gli scarichi sono riferite ad un campione medio prelevato 
nell’arco di tre ore. Il Gestore dovrà altresì compilare il Rapporto riassuntivo con cadenza annuale. 
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Tabella 3.1.1 – Scarico SF1 
 


Punto di controllo Parametro Limiti/prescrizioni Frequenza 


Modalità di 
registrazione/ 
realizzatore 


monitoraggio 


Punto di 
campionamento 


Scarico finale SF1 
N: 42° 55’ 197’’ 
E: 10° 47’ 799’’ 


portata  Controllo continuo registrazione su file 


temperatura 


Tabella 3 
dell'allegato 5 alla 
parte III del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 


continuo registrazione su file 


pH continuo registrazione su file 


Solidi Sospesi 
totali 


trimestrale 
rapporti di analisi del 


laboratorio e registrazione 
su file 


Alluminio 


Arsenico 


Bario 


Boro 


Cadmio 


Cromo totale 


Cromo VI 


Ferro 


Manganese 


Mercurio 


Nichel 


Piombo 


Rame 


Selenio 


Stagno 


Zinco 


Cianuri totali 
(come CN) 


Cloro attivo libero 


Solfuri (come 
H2S) 


Solfiti (come SO3) 
Solfati (come 


SO4) 
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Punto di controllo Parametro Limiti/prescrizioni Frequenza 


Modalità di 
registrazione/ 
realizzatore 


monitoraggio 
Cloruri 


Fluoruri 
Fosforo totale  


(come P) 
Azoto 


ammoniacale 
(come NH4) 


Azoto nitroso 
(come N) 


Azoto nitrico 
(come N) 


 
Tabella 3.1.2 – Scarico SF2 


 


Punto di controllo Parametro Limiti/prescrizioni Frequenza 


Modalità di 
registrazione/ 
realizzatore 


monitoraggio 


Punto di 
campionamento 


Scarico finale SF2 
RAF a monte del 


punto di 
miscelamento con 
le acque costituenti 


lo scarico S2 
dell’impianto della 


Soc. Scarlino 
Energia 


 
N: 42° 55’ 373’’ 
E: 10° 47’ 801’’ 


portata  Controllo continuo registrazione su file 


temperatura 


Tabella 3 
dell'allegato 5 alla 
parte III del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 


continuo registrazione su file 


pH continuo registrazione su file 
Solidi Sospesi 


totali 


trimestrale 
rapporti di analisi del 


laboratorio e registrazione 
su file 


Alluminio 


Arsenico 


Bario 


Boro 


Cadmio 


Cromo totale 


Cromo VI 


Ferro 


Manganese 


Mercurio 


Nichel 
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Punto di controllo Parametro Limiti/prescrizioni Frequenza 


Modalità di 
registrazione/ 
realizzatore 


monitoraggio 
Piombo 


Rame 


Selenio 


Stagno 


Zinco 
Cianuri totali 
(come CN) 


Cloro attivo libero 
Solfuri (come 


H2S) 


Solfiti (come SO3) 
Solfati (come 


SO4) 


Cloruri 


Fluoruri 
Fosforo totale  


(come P) 
Azoto 


ammoniacale 
(come NH4) 


Azoto nitroso 
(come N) 


Azoto nitrico 
(come N) 


 
Tabella 3.1.3 – Scarico SF3 


Punto di controllo Parametro Limiti/Prescrizioni Frequenza 


Modalità di 
registrazione/ 
realizzatore 


monitoraggio 


Punto di 
campionamento 


scarico finale SF3 
 


N: 42° 55’ 193’’ 
E: 10° 47’ 772’’ 


portata Controllo continuo registrazione su file 


Parametri di cui 
alla Tabella 3 


dell'allegato 5 alla 
parte III del 


D.Lgs. D.Lgs. 


Tabella 3 
dell'allegato 5 alla 
parte III del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 


semestrale 
rapporti di analisi del 


laboratorio e registrazione 
su file 
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Punto di controllo Parametro Limiti/Prescrizioni Frequenza 


Modalità di 
registrazione/ 
realizzatore 


monitoraggio 
152/2006 e s.m.i. 


Punto di 
campionamento 


scarico parziale SF3 
AD (insediamento 


civile)  
N: 42° 55’ 481’’ 
E: 10° 47’ 833’’ 


portata Controllo continuo registrazione su file 
Parametri di cui 
alla Tabella 1 


dell'allegato 5 alla 
parte III del 


D.Lgs. D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 


Tabella 1 
dell'allegato 5 alla 
parte III del D.Lgs. 
D.Lgs. 152/2006 e 


s.m.i. 


mensile 
rapporti di analisi del 


laboratorio e registrazione 
su file 


Punto di 
campionamento 


scarico parziale SF3 
AR (acque 


raffreddamento 
Sol.Bat. s.r.l.) 


N: 42° 55’ 27’’ 
E: 10° 47’ 43’’ 


portata Controllo continuo registrazione su file 
Parametri di cui 
alla Tabella 3 


dell'allegato 5 alla 
parte III del 


D.Lgs. D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 


Tabella 3 
dell'allegato 5 alla 
parte III del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 


mensile 
rapporti di analisi del 


laboratorio e registrazione 
su file 


 
Tabella 3.1.4 – Scarico SF4 


Punto di controllo Parametro Limiti/Prescrizioni Frequenza 


Modalità di 
registrazione/ 
realizzatore 


monitoraggio 


Punto di 
campionamento 


scarico finale SF4 
 


N: 42° 55’ 176’’ 
E: 10° 47’ 640’’ 


portata Controllo continuo registrazione su file 


Parametri di cui 
alla Tabella 3 


dell'allegato 5 alla 
parte III del 


D.Lgs. D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 


Tabella 3 
dell'allegato 5 alla 
parte III del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 


semestrale 
rapporti di analisi del 


laboratorio e registrazione 
su file 


Punto di 
campionamento 


scarico parziale SF4 
TAS (impianto di 


trattamento reflui) 
 


N: 42° 55’ 352’’ 
E: 10° 47’ 504’’ 


portata Controllo continuo registrazione su file 
Solidi Sospesi 


totali Come da 
autorizzazione 


(Procedimento di 
Riesame dell’AIA 


ID 128/822) 


mensile 
rapporti di analisi del 


laboratorio e registrazione 
su file 


Metalli pesanti (di 
cui alla Tabella 3 
dell'allegato 5 alla 


parte III del 
D.Lgs. 152/2006 e 


s.m.i.) 
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Punto di controllo Parametro Limiti/Prescrizioni Frequenza 


Modalità di 
registrazione/ 
realizzatore 


monitoraggio 
Idrocarburi totali 


BOD5 
COD 


Punto di 
campionamento 


scarico parziale SF4 
OSM (impianto 
osmosi inversa) 


 
N: 42° 55’ 352’’ 
E: 10° 47’ 505’’ 


portata Controllo continuo registrazione su file 
Alluminio 


Tabella 3 
dell'allegato 5 alla 
parte III del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 


mensile 
rapporti di analisi del 


laboratorio e registrazione 
su file 


Arsenico 


Bario 


Cadmio 


Cromo totale 


Ferro 


Manganese 


Piombo 


Rame 


Nichel 


Selenio 


Stagno 


Zinco 


Solfuri (come 
H2S) 


Solfati 


Cloruri 


Fluoruri 


Azoto nitrico 
(come N) 


Composti organo 
stannici (espressi 


come Stagno) 
 


Tabella 3.1.5 – Scarico SF5 
Punto di controllo Parametro Limiti/Prescrizioni Frequenza Modalità di registrazione/ 


realizzatore monitoraggio 
Punto di 


campionamento 
scarico finale SF5 


 


Portata Controllo continuo registrazione su file 


Solidi Sospesi 
totali 


Tabella 3 
dell'allegato 5 alla trimestrale rapporti di analisi del 


laboratorio e registrazione 
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Punto di controllo Parametro Limiti/Prescrizioni Frequenza Modalità di registrazione/ 
realizzatore monitoraggio 


N: 42° 55’ 156’’ 
E: 10° 47’ 476’’ 


Alluminio parte III del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 


su file 


Arsenico 


Bario 


Boro 


Cadmio 


Cromo totale 


Ferro 


Manganese 


Piombo 


Rame 


Nichel 


Selenio 


Stagno 


Zinco 


Solfuri (come 
H2S) 


Solfati 


Cloruri 


Fluoruri 


Azoto nitrico 
(come N) 


Solventi organici 
aromatici 


(sommatoria) 


Solventi organici 
azotati 


(sommatoria) 


IPA (sommatoria) 


Solventi clorurati 
(sommatoria) 


Solventi organici 
alogenati 


(sommatoria) 
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Punto di controllo Parametro Limiti/Prescrizioni Frequenza Modalità di registrazione/ 
realizzatore monitoraggio 


Idrocarburi totali 


Composti organo 
stannici (espressi 


come Stagno) 


Solventi organici 
alogenati 


(sommatoria) 


Pesticidi fosforati 
 


Tabella 3.1.6 – Scarico SF6 
Punto di controllo Parametro Limiti/Prescrizioni Frequenza Modalità di registrazione/ 


realizzatore monitoraggio 


Punto di 
campionamento 


scarico finale SF6 
 


N: 42° 55’ 156’’ 
E: 10° 47’ 476’’ 


Portata Controllo 


Mensile per 
i primi 12 


mesi1 


registrazione su file 


Boro2 Come da 
autorizzazione 


(Procedimento di 
Riesame dell’AIA 


ID 128/1097) 


rapporti di analisi del 
laboratorio e registrazione 


su file 


Manganese 


Cloruri 


Solidi Sospesi 
totali 


Tabella 3 
dell'allegato 5 alla 
parte III del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 


Annuale 


Alluminio 


Arsenico 


Bario 


Cadmio 


Cromo totale 


Ferro 


Piombo 


Rame 


Nichel 


Selenio 


Stagno 


                                                
1 A valle della campagna di monitoraggio di 12 mesi, e a valle del successivo giudizio dell’Autorità di Controllo, la 
frequenza potrà essere rimodulata. 
2 Il Gestore dovrà effettuare il monitoraggio del parametro Boro anche presso il canale di adduzione dell’acqua di mare 
al fine di verificare che il contenuto nello scarico SF6 non sia superiore a quello rilevato nell’acqua di mare infiltrata 
nello scarico. 
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Punto di controllo Parametro Limiti/Prescrizioni Frequenza Modalità di registrazione/ 
realizzatore monitoraggio 


Zinco 


Solfuri (come 
H2S) 


Solfati 


Fluoruri 


Azoto nitrico 
(come N) 


Solventi organici 
aromatici 


(sommatoria) 


Solventi organici 
azotati 


(sommatoria) 


IPA (sommatoria) 


Solventi clorurati 
(sommatoria) 


Solventi organici 
alogenati 


(sommatoria) 


Idrocarburi totali 


Composti organo 
stannici (espressi 


come Stagno) 


Solventi organici 
alogenati 


(sommatoria) 


Pesticidi fosforati 
 
Il Gestore dovrà inoltre progettare e installare, in almeno un punto del canale di ritorno a mare, un 
sistema di monitoraggio dei principali parametri chimico-fisici (ossigeno disciolto, temperatura) e 
un sistema di monitoraggio della tossicità mediante organismi bioindicatori. Il sistema di 
monitoraggio dovrà essere definito in seguito a precisi accordi con ARPAT e Provincia di Grosseto. 
 
Impianto di trattamento acque TAS 
Al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni dell’AIA (relativamente al Procedimento di 
Riesame dell’AIA ID 128/822), relative al monitoraggio delle unità di trattamento dell’impianto 
TAS, devono essere effettuati i controlli previsti nella seguente tabella. 
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Il Gestore dovrà altresì compilare il rapporto riassuntivo con cadenza annuale. 
 


Sistemi di depurazione 


Unità di 
trattamento 


Inquinanti da 
monitorare 


Parametri di controllo 
del processo/ Punto di 


controllo 


Modalità di 
controllo 


(frequenza) 


Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 


Filtro zolfo Solidi sospesi 
Calcolo della % di 
abbattimento degli 


inquinanti attraverso le 
analisi da effettuare a 


monte e a valle del 
sistema di trattamento 


Mensile 
Registrazione 


su file dei 
risultati Sedimentatore 


Solidi sospesi 
Ferro 


Alluminio 
Zinco 


Manganese 


Rame 


 
Inoltre il Gestore (relativamente al procedimento di Riesame dell’AIA ID 128/967) dovrà effettuare 
il monitoraggio dei parametri pH e Ferro totale al punto di spillamento della corrente di ricircolo del 
TAS, individuato dalle coordinate 42°41’35’’N – 10°41’35’’E, con le frequenze indicate nella 
seguente tabella: 
 


Parametro Frequenza di monitoraggio 
pH CONTINUO 


Ferro totale 


SETTIMANALE per i primi 6 mesi – 
MENSILE dopo i primi 6 mesi (la frequenza 
potrà essere rimodulata da Settimanale a 
Mensile solo nel caso in cui gli esiti dei controlli 
dei primi 6 mesi evidenzino che il parametro 
ferro totale si mantiene sempre al di sotto dei 
limiti di cui alla  Tabella 3 dell'allegato 5 alla parte 
III del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) 


. 


3.2 Metodi di misura delle acque di scarico 
Nella seguente tabella 3.2.1 sono riassunti i metodi di prova che devono essere utilizzati ai fini della 
verifica del rispetto dei limiti da parte delle misure degli inquinanti. 
Il Gestore può proporre all’Ente di Controllo metodi equivalenti, purché questi ultimi siano stati 
sottoposti a verifica di equivalenza ed i risultati delle prove di equivalenza siano allegati alla 
richiesta stessa. Nel caso si accerti che nei metodi indicati dall’Ente di Controllo sia intervenuta 
un’inesattezza sarà cura del Gestore far rilevare la circostanza all’Ente stesso.  
I campionamenti e le analisi devono effettuarsi tramite affidamento a laboratori certificati o 
preferibilmente accreditati. 


 
Tabella 3.2.1 – Metodi di misura degli inquinanti 
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Aldeidi APAT CNR IRSA 5010 A Man 29 2003 
Alluminio EPA 6010 C 
Antimonio EPA 6010 C 
Arsenico EPA 6010 C 
Azoto ammoniacale (come NH4) APAT CNR IRSA 4030 A1 Man 29 2003 
Azoto Kjeldahl APAT CNR IRSA 5030 Man 29 2003 
Azoto nitrico APAT 4020 
Azoto nitroso APAT CNR IRSA 4050 Man 29 2003 
Azoto totale APAT CNR IRSA 4060 Man 29 2003 
Bario EPA 6010 C 
Berillio EPA 6010 C 
Bicarbonati APAT CNR IRSA 2010 Man 29 2003 
BOD5 APAT CNR IRSA 5120 B1 Man 29 2003 
Boro EPA 6010 C 
Bromuri APAT 4020 
Cadmio EPA 6010 C 
Calcio EPA 6010 C 
Cianuri totali APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003 
Cloro attivo libero APAT CNR IRSA 4080 Man 29 2003 
Cloro combinato APAT CNR IRSA 4080 Man 29 2003 
Cloro totale APAT CNR IRSA 4080 Man 29 2003 
Cloruri APAT 4020 


Cobalto APHA Standard Methods for the Examination of Water and 
Wastewater, ed. 21th 2005, 3120 


COD APAT CNR IRSA 5130 Man 29 2003 
Colore APAT CNR IRSA 2020 A Man 29 2003 
Conducibilità APAT 2030 
Cromo esavalente APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003 
Cromo totale EPA 6010 C 
Durezza APAT CNR IRSA 2040 B Man 29 2003 
E.coli UNI EN ISO 9308-1 
Fenoli APAT CNR IRSA 5070 A1-A2 Man 29 2003 
Ferro EPA 6010 C 
Fluoruri APAT 6010 C 
Fosfati APAT 4110 
Fosforo totale APAT 4110 
Grassi e olii animali e vegetali APAT CNR IRSA 5160 A Man 29 2003 
Idrocarburi Policiclici Aromatici APAT 5080 
->  Antracene APAT 5080 
->  Acenaftene APAT 5080 
->  Fluorene APAT 5080 
->  Fenantrene APAT 5080 
->  Pirene APAT 5080 
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->  Benzo(a)antracene APAT 5080 
->  Crisene APAT 5080 
->  Benzo(b)fluorantene APAT 5080 
->  Benzo(k)fluorantene APAT 5080 
->  Benzo(a)pirene APAT 5080 
->  Indeno(1,2,3 cd)pirene APAT 5080 
Idrocarburi totali APAT 5160 
Indice Fenolo APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003 
Magnesio EPA 6010 C 
Manganese EPA 6010 C 
Materiale in sospensione APAT CNR IRSA 2090 B Man 29 2003 
Materiali grossolani APAT CNR IRSA 2090 C Man 29 2003 
Materiali sedimentabili (dopo 30 
minuti) APAT CNR IRSA 2090 C Man 29 2003 


Mercurio EPA 6010 C 
Molibdeno EPA 6010 C 
n-Esano APAT CNR IRSA 5140 Man 29 2003 
Nichel EPA 6010 C 
Nitrati APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 
Odore APAT CNR IRSA 2050 Man 29 2003 
Oli minerali APAT 5160 
Palladio EPA 6010 C 
Pesticidi clorurati APAT 5090 
Pesticidi fosforati APAT 5100 
Pesticidi totali APAT 5060 
pH APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 
Piombo EPA 6010 C 
Potassio EPA 6010 C 
Rame EPA 6010 C 
Saggio di Tossicità (Daphnia 
Magna) APAT CNR IRSA 8020 Man 29 2003 ° 


Salmonelle MU 959: 94 
Selenio EPA 6010 C 
Sodio EPA 6010 C 
Solfati APAT 4020 
Solfiti APAT CNR IRSA 4110 A2 Man 29 2003 
Solfuri APAT CNR IRSA 4160 Man 29 2003 
Solidi sedimentabili APAT CNR IRSA 2090 C Man 29 2003 
Solidi sospesi totali APAT CNR IRSA 2090 B Man 29 2003 
Solventi Organici Alifatici APAT 5140 
Solventi organo alogenati APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003 
Solventi Organici Aromatici APAT 5140 
->  Benzene APAT 5140 
->  Toluene APAT 5140 
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->  Etilbenzene APAT 5140 
->  o,m,p-Xilene APAT 5140 


Solventi Organici Azotati APHA Standard Methods for the Examination of Water and 
Wastewater, ed. 21th 2005, 6410 B 


Solventi Organici Clorurati APAT 5150 
Stagno EPA 6010 C 
Temperatura APAT CNR IRSA 2110 Man 29 2003 
Tensioattivi anionici (MBAS) APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003 
Tensioattivi non ionici UNI 10511-1:1996 
Tensioattivi totali APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003 + UNI 10511-1:1996 
Vanadio EPA 6010 C 
Zinco EPA 6010 C 


 
Per i parametri non indicati nella tabella sopra riportata si faccia riferimento al DM 31.01.2005 
Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, 
per le attività elencate nell’allegato I del DLgs 4 agosto 1999, n. 372. 
I sistemi di misurazione in continuo alle emissioni devono essere sottoposti con regolarità a 
manutenzione, verifiche, test di funzionalità, e taratura secondo le specifiche del costruttore, 
comunque, la frequenza di calibrazione non deve essere inferiore a semestrale con risultati nel 
Rapporto con cadenza annuale. 
 


3.3 Piezometri 
In ottemperanza alla prescrizione n. 12 del PIC, il Gestore dovrà effettuare nei 5 piezometri presenti 
nell’area d’interesse il controllo del parametro arsenico. 







 


ISPRA 
Istituto superiore per la protezione e la ricerca 


ambientale  
 


 


_____________________________________________________________________________ 
 128 - Nuova Solmine di Scarlino - PMC6_post ID 1097 


30


 
4. MONITORAGGIO DEI LIVELLI SONORI 
 


4.1 Valutazione di impatto acustico 
Per ottemperare a quanto previsto dalla prescrizione n.14 del PIC, il Gestore dove effettuare la 
valutazione di impatto acustico entro un anno dal rilascio dell’AIA e successivamente ogni 2 anni. 
Inoltre, nei casi di modifiche impiantistiche che possono comportare una variazione dell’impatto 
acustico nei confronti dell’esterno, il Gestore dovrà effettuare una valutazione preventiva 
dell’impatto acustico. 
Le misure dovranno essere fatte al perimetro e sui recettori individuati nel corso di una giornata 
tipo, con tutte le sorgenti sonore normalmente in funzione. 
La relazione di impatto acustico dovrà comprendere le misure di Leq riferite a tutto il periodo 
diurno e notturno, i valori di Leq orari, una descrizione delle modalità di funzionamento delle 
sorgenti durante la campagna delle misure e la georeferenziazione dei punti di misura. 
La campagna di rilievi acustici dovrà essere effettuata nel rispetto del DM 16.3.1998 da parte di un 
tecnico competente in acustica per il controllo del mantenimento dei livelli di rumore ambientale, 
nel rispetto dei valori stabiliti dalle norme prescritte secondo la zonizzazione territoriale di 
competenza del Comune interessato. 
Sarà cura del tecnico competente in acustica rivalutare, eventualmente, i punti di misura già presi in 
considerazione per avere la migliore rappresentazione dell’impatto emissivo della sorgente. 
Il Gestore deve, quindici giorni prima dell’effettuazione della campagna di misura, comunicare 
all’Ente di Controllo gli eventuali nuovi punti di misura selezionati dal tecnico competente in 
acustica. 
I risultati dei controlli sopra riportati dovranno essere contenuti nel Rapporto annuale. 
 


4.2 Metodo di misura del rumore 
Il metodo di misura deve essere scelto in modo da soddisfare le specifiche di cui all’allegato b del 
DM 16.3.1998. 
Le misure devono essere eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, neve o nebbia e con 
velocità del vento inferiore a 5 m/s, sempre in accordo con le norme tecniche vigenti. 
La strumentazione utilizzata (fonometro, microfono, calibratore) deve essere anch’essa conforme a 
quanto indicato nel succitato decreto e certificata da centri di taratura. 
Tutta la documentazione attinente la generazione dei dati di monitoraggio deve essere conservata 
dal Gestore per un periodo non inferiore a dieci anni. 
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5. MONITORAGGIO DEI RIFIUTI 
 
Il Gestore deve effettuare le opportune analisi sui rifiuti prodotti al fine di una corretta 
caratterizzazione chimico-fisica e una corretta classificazione in riferimento al catalogo CER, 
incaricando laboratori certificati e possibilmente accreditati.  
Il Gestore deve altresì gestire correttamente tutti i flussi di rifiuti generati a livello tecnico e 
amministrativo attraverso la compilazione del registro di carico/scarico, del FIR (Formulario di 
Identificazione Rifiuti), con archiviazione della 4a copia firmata dal destinatario per accettazione, e 
del MUD. Inoltre il Gestore dovrà attenersi a quanto previsto dal DM del 17/12/2009 e smi, 
rispettando le tempistiche di adeguamento ivi previste. 
In ottemperanza alle prescrizioni n. 9 e n. 10 del PIC, relative alle condizioni di esercizio dei 
depositi temporanei, il Gestore deve verificare con cadenza mensile la giacenza di ciascuna 
tipologia di rifiuto nei depositi temporanei e lo stato degli stessi con riferimento alle condizioni 
prescritte.  
Il Gestore deve compilare mensilmente la seguente tabelle 5.1. 
 


Tabella 5.1 – Monitoraggio delle aree di deposito 
 
Area di stoccaggio 


(coordinate 
georeferenziazione) 


Data del 
controllo 


Codici 
CER 


presenti 


Quantità 
presente 


(m3) 


Quantità 
presente (t) 


Stato dell’area in 
relazione alle 


prescrizioni in AIA 
      
      
      
 
I risultati dei controlli sopra riportati dovranno essere contenuti nel Rapporto annuale. 
Tutte le prescrizioni di comunicazione e registrazione che derivano da leggi settoriali e territoriali 
devono essere adempiute. 
 
6. IMPIANTI E APPARECCHIATURE CRITICHE 
 
Entro 6 mesi dalla data di rilascio dell’AIA e con successiva cadenza annuale, il Gestore dovrà 
presentare all’Ente di Controllo, anche quando non interessato da aggiornamenti: 


1. l’elenco delle apparecchiature, delle linee, dei serbatoi e della strumentazione rilevanti dal 
punto di vista ambientale; si precisa che tale elenco dovrà comprendere, ma non in via 
esaustiva, le apparecchiature, le linee e i serbatoi contenenti sostanze classificate pericolose ai 
sensi del DM 28.02.2006 e smi integrato dalla indicazione dei relativi sistemi di sicurezza, 
nonché dei sistemi di trattamento delle emissioni atmosferiche e idriche; 


2. gli esiti dell’attuazione del  programma dei controlli, delle verifiche e delle manutenzioni 
avente ad oggetto i componenti di cui al punto precedente, che dovranno essere integrati da 
una valutazione di quanto deducibile in ordine al richiesto stato di conservazione delle dette 
parti rilevanti ed inoltre, ove occorrente e/o ritenuto, dall’indicazione delle azioni correttive 
previste e/o attuate per la rimozione di inconvenienti e/o anomalie manifestatesi in 
conseguenza delle esperite verifiche. 


 
Il Gestore deve compilare mensilmente le seguenti tabelle: 
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Sistemi di controllo delle fasi critiche di processo 


Attività Macchina 


Parametri e frequenze 
Modalità di registrazione e 


trasmissione Parametri Frequenza 
dei controlli Fase Modalità di 


controllo 


       
 
 


Interventi di manutenzione ordinaria sui macchinari 
Macchinario Tipo di 


intervento Frequenza Modalità di registrazione e trasmissione 


    
 


6.1 Monitoraggio serbatoi e pipe-way 
Il Gestore, entro 6 mesi, dovrà inviare all'Autorità competente e all’Ente di controllo, l’indicazione 
dei serbatoi3 che alla data di trasmissione del report: 
- sono già dotati di doppio fondo e dei serbatoi che ne saranno oggetto di installazione nei 


successivi 4 anni o di tecnica equivalente e comunque nel rispetto della normativa vigente.  
- sono già dotati di pavimentazione dei bacini e i serbatoi che saranno oggetto di pavimentazione 


dei bacini nei successivi 5 anni. 
In caso di adozione di tecniche equivalenti, il Gestore dovrà presentare all’Autorità competente, 
idonea documentazione tecnica che ne attesti l’efficacia rispetto l’utilizzo del doppio fondo e 
suddetto elenco dovrà essere regolarmente aggiornato anche su eventuali planimetrie. 
Sempre in sede di reporting periodico, devono essere inoltre indicate in elenco e in planimetria le 
pipe-way già dotate di pavimentazione e quelle che ne saranno oggetto nei successivi 5 anni. 
 
Con particolare riferimento ai serbatoi, inoltre, il Gestore, entro 6 mesi, dovrà presentare all’Ente di 
controllo un programma di controlli e verifiche a rotazione dei serbatoi, tale per cui per ciascun 
serbatoio risulti un controllo/verifica dell’integrità dello stesso (ad es: esami visivi, magnetoscopia, 
ultrasuoni, ecc...) almeno ogni 5 anni. 
Il programma dovrà prevedere le tempistiche dei controlli, il numero ed il tipo di serbatoi da 
verificare dando priorità a quelli contenenti le sostanze ritenute maggiormente critiche per 
l’ambiente ed i metodi con i quali si intendere effettuare le verifiche. 
Laddove esistessero serbatoi che non sono mai stati oggetto di verifica, tale verifica dovrà essere 
effettuata entro 6 mesi. 


                                                
3 Il Gestore deve costantemente verificare ispezionando mensilmente i serbatoi ed i bacini di contenimento degli stessi e, nel caso si 
riscontrino perdite di tenuta dalla pavimentazione e/o dalla cordolatura, il Gestore deve immediatamente porre in essere tutte le 
attività necessarie per la riparazione del difetto riscontrato e riparare, entro il mese successivo, qualunque difetto riscontrato. Il 
personale deve annotare sul registro delle manutenzioni, l’evento, il tempo di intervento, la riparazione e/o le manovre di 
contenimento eseguite e l’esito finale. Qualora dalle analisi si individui la perdita di sostanze inquinanti il Gestore deve attuare 
immediatamente la ricerca della possibile fonte del rilascio, individuata la quale, deve mettere in atto immediate procedure di 
contenimento della stessa ed avviare la riparazione nei tempi tecnici strettamente necessari ed il personale deve annotare sul registro 
delle manutenzioni l’evento, il tempo di intervento, la riparazione, le manovre di contenimento eseguite e l’esito finale. 
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Ai fini della predisposizione e aggiornamento del programma di controllo e verifica a rotazione, 
restano valide le verifiche e le misure eventualmente effettuate antecedentemente il rilascio 
dell’AIA purchè non più vecchie di 5 anni. 
Entro 6 mesi, il Gestore dovrà avviare tale programma eventualmente modificato e integrato 
secondo le indicazioni dell’Ente di controllo. 
Eventuali aggiornamenti al programma dovranno essere preliminarmente concordati con l’Ente di 
controllo. 
Gli esiti di tale attività devono essere archiviati su supporto informatico e cartaceo ed inseriti nel 
rapporto annuale trasmesso all’Autorità Competente. 
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SEZIONE 2 – METODOLOGIE PER I CONTROLLI 
 
7. ATTIVITA’ DI QA/QC 
 
Tutte le attività di laboratorio, siano esse interne ovvero affidate a terzi, devono essere svolte in 
strutture accreditate per le specifiche operazioni di interesse. All’atto del primo rilascio di AIA è 
fatto obbligo al Gestore che decide di utilizzare servizi di laboratorio esterni di ricorrere a laboratori 
dotati di sistema di Gestione della Qualità certificato secondo lo schema ISO 9000. Qualora il 
Gestore utilizzi strutture interne è concesso un anno di tempo, dalla data di rilascio dell’AIA, per 
l’adozione di un sistema di Gestione della Qualità certificato secondo lo schema ISO 9000. 
 


7.1 Sistema di monitoraggio in continuo (SME) 
 
Il controllo della qualità per i sistemi di monitoraggio in continuo deve prevedere una serie di 
procedure (QAL 2, QAL 3, AST), conformi alla Norma UNI EN 14181:2005, che assicurino: 


- la corretta installazione della strumentazione, la verifica dell’accuratezza delle misure 
tramite il confronto con un metodo di riferimento (taratura, vedi tabella seguente), una 
prova di variabilità da eseguire tramite i metodi di riferimento suddetti (i requisiti degli 
intervalli di confidenza sono fissati dall’Autorità sulla base dei limiti di emissione e 
sono riportati nel PIC); 


- la verifica della consistenza tra le derive di zero e di span determinate durante la 
procedura QAL 1 (Norma UNI EN 14956:2004) e le derive di zero e di span verificate 
durante il normale funzionamento dello SME; 


- la verifica delle prestazioni e del funzionamento dello SME e la valutazione della 
variabilità e della validità della taratura mediante la conduzione del test di sorveglianza 
annuale. 


 
Tutte le misure di temperatura, non essendo possibile reperire norme specifiche applicabili, 
debbono essere realizzate con la strumentazione che risponda alle caratteristiche di qualità 
specificate nella tabella seguente. 
Caratteristiche della strumentazione per misure in continuo di temperatura  
Caratteristica 
Linearità <  2% 
Sensibilità a interferenze <  4% 
Shift dello zero dovuto a cambio di 1 °C (T = 10 °C) < 3% 
Shift dello span dovuto a cambio di 1 °C (T = 10 °C) < 3% 
Tempo di risposta (secondi) < 10 s 
Limite di rilevabilità < 2% 
Disponibilità dei dati >95 % 
Deriva dello zero (per settimana) < 2 % 
Deriva dello span (per settimana) < 4 % 
 
 
 
 


 
Metodi di Riferimento per l’assicurazione della qualità dello SME 







 


ISPRA 
Istituto superiore per la protezione e la ricerca 


ambientale  
 


 


_____________________________________________________________________________ 
 128 - Nuova Solmine di Scarlino - PMC6_post ID 1097 


35


Parametro Metodo Descrizione 


NOX UNI EN 14792:2006 
Determinazione analitica mediante chemiluminescenza (nella norma 
vengono definiti anche i criteri per il campionamento ed il sistema di 
condizionamento del gas) 


SO2 UNI EN 14791:2006 
Determinazione analitica mediante cromatografia ionica o metodo di 
Thorin (nella norma vengono definiti anche i criteri per il 
campionamento del gas) 


CO UNI EN15058:2006 


Determinazione analitica mediante tecnica ad infrarossi non 
dispersiva 
(nella norma vengono definiti anche i criteri per il campionamento ed 
il sistema di condizionamento del gas) 


 
La validazione delle misure deve essere realizzata almeno ad ogni rinnovo dell’AIA da un 
laboratorio accreditato secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 per i metodi di riferimento 
citati nella tabella precedente. Il test di sorveglianza annuale sarà realizzato da un laboratorio 
accreditato secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 sotto la supervisione di un 
rappresentante dell’autorità di controllo. La verifica durante il normale funzionamento 
dell’impianto sarà realizzata sotto la responsabilità del Gestore. Tutta la strumentazione sarà 
manutenuta in accordo alle prescrizioni del costruttore e sarà tenuto un registro elettronico delle 
manutenzioni eseguite sugli strumenti, sul sistema di acquisizione dati e sulle linee di 
campionamento. 
 
Per i parametri portata/velocità, ossigeno e vapore acqueo dovrà essere determinato l’indice di 
accuratezza relativo, in accordo a quanto previsto nel D.Lgs. 152/06 (parte V allegato 6). Nella 
tabella seguente sono riportati i metodi di riferimento che dovranno essere utilizzati per il calcolo 
del suddetto indice. 
 


Metodi di Riferimento per la determinazione dell’indice di accuratezza relativo 
Parametro Metodo Descrizione 


Portata/Velocità UNI EN 10169:2001 


Metodo manuale che prevede l’utilizzo di due tipi di tubi di Pitot (L e 
S). Nel presente metodo sono indicate anche le procedure per la 
determinazione della temperatura e della pressione statica assoluta 
del gas e della pressione differenziale dinamica.  


Ossigeno UNI EN 14789:2006 
Determinazione analitica mediante un analizzatore paramagnetico 
(nella norma vengono definiti anche i criteri per il campionamento ed 
il sistema di condizionamento del gas) 


Vapore acqueo UNI EN 14790:2006 
Determinazione analitica del peso/volume previa  
condensazione/adsorbimento (nella norma vengono definiti anche i 
criteri per il campionamento del gas) 


 


I Rapporti di Prova sulle verifiche degli SME devono essere trasmessi con il rapporto riassuntivo 
annuale.  
La validazione delle misure deve essere realizzata almeno ad ogni rinnovo dell’AIA da un 
laboratorio accreditato secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 per i metodi di riferimento 
citati nella tabella precedente. Il test di sorveglianza annuale sarà realizzato da un laboratorio 
accreditato secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 sotto la supervisione di un 
rappresentante dell’autorità di controllo.  
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La verifica durante il normale funzionamento dell’impianto sarà realizzata sotto la responsabilità 
del Gestore. Su tutta la strumentazione sarà effettuata la manutenzione in accordo alle prescrizioni 
del costruttore e sarà tenuto un registro elettronico delle manutenzioni eseguite sugli strumenti, sul 
sistema di acquisizione dati e sulle linee di campionamento.  
Per consentire l’accurata determinazione dei parametri da misurare anche durante gli eventi di 
avvio/spegnimento, la strumentazione per la misura continua delle emissioni ai camini deve essere a 
doppia scala di misura con fondo scala rispettivamente pari a: 


- 150% del limite in condizioni di funzionamento normale; 
- 100% del valore massimo previsto dalla curva dei valori della concentrazione, nei 


periodi di transitorio, fornita dal produttore. 
In alternativa, devono essere duplicati gli strumenti, con gli stessi campi di misura sopraindicati. 
 
Per quanto riguarda i dati acquisiti dagli SME, devono essere registrati e conservati i seguenti dati 
(vedi anche § 8.7.1): 
1) i valori elementari espressi nelle unità di misura pertinenti alla grandezza misurata, 
2) i segnali di stato delle apparecchiature principali e ausiliarie necessari per la funzione di 


validazione dei dati, 
3) le medie orarie e semiorarie (ove pertinenti) dopo la validazione dei valori elementari e dei 


valori medi orari (o semiorari) calcolati. 
 
Nel caso in cui a causa di problemi al sistema di misurazione in continuo, manchino misure di uno o 
più inquinanti, il gestore deve attuare le seguenti azioni: 
per le prime 24 ore di blocco sarà sufficiente mantenere in funzione gli strumenti che registrano il 
funzionamento dei presidi ambientali; 
dopo le prime 24 ore di blocco dovrà essere utilizzato un sistema di stima delle emissioni basato su 
una procedura derivata dai dati storici di emissione al camino e citata nel manuale di gestione del 
Sistema di Monitoraggio in Continuo delle emissioni. Il gestore dovrà altresì notificare all’Ente di 
Controllo l’evento; 
dopo le prime 48 ore di blocco dovranno essere eseguite due misure discontinue al giorno della 
durata di almeno 120 minuti se utilizzato un sistema di misura automatico, o in alternativa dovranno 
essere forniti almeno tre valori di concentrazione al giorno ottenuti ciascuno come media di almeno 
tre misure consecutive riferite ad un’ora di funzionamento dell’impianto (nelle condizioni di 
esercizio più gravose); 
Per i parametri di normalizzazione ossigeno, temperatura, pressione e vapore d'acqua. dopo le prime 
48 ore di blocco, estendibili a 72 ore in caso di comprovati problemi di natura logistica e/o 
organizzativa, dovranno essere eseguite 2 misure discontinue al giorno, della durata di almeno 120 
minuti, se utilizzato un sistema di campionamento automatico, o tre repliche, se utilizzato un 
metodo manuale. 
 


7.2 Campionamenti manuali ed analisi in laboratorio di campioni prelevati da flussi gassosi 
convogliati 
Il laboratorio effettuerà la manutenzione periodica della strumentazione e procederà alla stesura di 
rapporti di manutenzione e pulizia strumenti che verranno raccolti in apposite cartelle per ognuno 
degli strumenti. 
Il laboratorio organizzerà una serie di controlli sulle procedure di campionamento, verificando che 
le apparecchiature siano manutenute con la frequenza indicata dal costruttore e che le procedure di 
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conservazione del campione siano quelle indicate dal metodo di analisi o che siano state codificate 
dal laboratorio in procedure operative scritte. 
Dovrà altresì essere compilato un registro informatizzato di campo con indicati: la data e l’ora del 
prelievo, il trattamento di conservazione, il tipo di contenitore in cui il campione è conservato, le 
analisi richieste, il codice del campione, i dati di campo (pressione, flusso, temperatura, ecc.) e il 
nominativo del tecnico che ha effettuato il campionamento. 
All’atto del trasferimento in laboratorio il campione sarà preso in carico dal tecnico di analisi che 
registrerà il codice del campione e la data e l’ora di arrivo sul registro del laboratorio. Il tecnico 
indicherà il proprio nominativo sul registro di laboratorio. 
Tutti i documenti attinenti alla generazione dei dati di monitoraggio delle emissioni in aria devono 
essere conservati dal Gestore per un periodo non inferiore a due anni, per assicurare la traccia dei 
dati per ogni azione eseguita sui campioni. 
 


7.3 Analisi delle acque in laboratorio  
Il laboratorio effettuerà secondo le tabelle seguenti i controlli di qualità interni in relazione alle 
sostanze determinate. 
 


ANALITI INORGANICI 
Misura di controllo Frequenza 
Bianco per il metodo Uno per tipo di analisi; almeno una volta al mese 
Duplicati Uno ogni tre campioni 
Aggiunta su matrice Uno ogni sette campioni 
 


METALLI 
Misura di controllo Frequenza 


Bianco per la digestione Uno per tipo di analisi; almeno una volta al mese 
Bianco per il metodo Uno ogni quindici campioni; almeno una volta al mese 
Duplicati Uno ogni tre campioni 
Aggiunta su matrice Uno ogni sette campioni 
 


ANALITI ORGANICI 
Misura di controllo Frequenza 


Bianco di trasporto Uno per tipo di analisi; almeno una volta al mese 
Bianco per il metodo Uno per tipo analisi; almeno una volta al mese 
Duplicati Uno ogni tre campioni 
Aggiunta su matrice Uno ogni sei campioni 
Controllo con standard Uno per tipo di analisi 
 
Il laboratorio effettuerà la manutenzione periodica della strumentazione e procederà alla stesura di 
rapporti di manutenzione e pulizia strumenti che verranno raccolti in apposite cartelle per ognuno 
degli strumenti. 
Tutti i documenti attinenti alla generazione dei dati saranno mantenuti nel laboratorio per un 
periodo non inferiore a due anni, per assicurare la traccia dei dati per ogni azione eseguita sul 
campione. 
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7.4 Campionamenti delle acque 
Il laboratorio organizzerà una serie di controlli sulle procedure di campionamento, verificando che 
le apparecchiature siano sottoposte a manutenzione con la frequenza indicata dal costruttore e che le 
procedure di conservazione del campione siano quelle indicate dal metodo di analisi o che siano 
state codificate dal laboratorio in procedure operative scritte. 
Dovrà altresì essere compilato un registro di campo con indicati: la data e l’ora del prelievo, il 
trattamento di conservazione, il tipo di contenitore in cui il campione è conservato, le analisi 
richieste, il codice del campione, i dati di campo (pH, flusso, temperatura, ecc) e la firma dal 
tecnico che ha effettuato il campionamento. 
All’atto del trasferimento in laboratorio il campione sarà preso in carico dal tecnico di analisi che 
registrerà il codice del campione e la data e l’ora di arrivo sul registro del laboratorio. Il tecnico 
firmerà il registro di laboratorio. 
Tutti i documenti attinenti la generazione dei dati di monitoraggio devono essere conservati dal 
Gestore per un periodo non inferiore a due anni, per assicurare la traccia dei dati per ogni azione 
eseguita sui campioni. 
 


7.5 Strumentazione di processo utilizzata a fini di verifica di conformità 
La strumentazione di processo utilizzata a fini di verifica fiscale dovrà essere operata secondo le 
prescrizioni riportate nel presente Piano di Monitoraggio e Controllo e sarà sottoposta a verifica da 
parte dell’Ente di Controllo secondo le stesse procedure adottate nel presente piano. Il Gestore 
dovrà conservare un rapporto informatizzato di tutte le operazioni di taratura, verifica della 
calibrazione  ed eventuali manutenzioni eseguite sugli strumenti. Il rapporto dovrà contenere la data 
e l’ora dell’intervento (inizio e fine del lavoro), il codice dello strumento, la spiegazione 
dell’intervento, la descrizione succinta dell’azione eseguita e la firma dal tecnico che ha effettuato il 
lavoro. 
Tutti i documenti attinenti alla generazione dei dati saranno mantenuti nell’impianto per un periodo 
non inferiore a due anni, per assicurarne la traccia. 
Infine, qualora, per motivi al momento non prevedibili, fosse necessario attuare delle modifiche di 
processo e/o tecnologiche che cambino la natura della misura e/o la catena di riferibilità del dato 
allo specifico strumento indicato nel presente piano di monitoraggio, il Gestore dovrà darne 
comunicazione preventiva all’Ente di Controllo. La notifica dovrà essere corredata da una relazione 
che spieghi le ragioni della variazione del processo/tecnologica, le conseguenze sulla misurazione e  
le proposte di eventuali alternative. Dovrà essere prodotta, anche, la copia del nuovo PI&D con 
l’indicazione delle sigle degli strumenti modificate e/o la nuova posizione sulle linee. 
 


7.6 Controllo di impianti, apparecchiature e linee di distribuzione 
Entro tre mesi dalla data di rilascio dell’AIA, il Gestore dovrà presentare all’Ente di Controllo: 


3. un elenco di apparecchiature, linee, serbatoi e strumentazione ritenuti di rilievo da un punto 
di vista ambientale; in particolare tale elenco dovrà comprendere apparecchiature, linee e 
serbatoi contenenti sostanze classificate pericolose ai sensi del DM 28.02.2006 e smi con i 
relativi sistemi di sicurezza, nonché i sistemi e gli impianti di trattamento delle emissioni 
atmosferiche e idriche; 


4. una proposta di programma dei controlli, delle verifiche e delle manutenzioni degli elementi 
individuati al punto precedente; in particolare tale programma dovrà comprendere il 
controllo dello stato di conservazione di apparecchiature, linee, serbatoi, bacini di 
contenimento e sistema fognario e la verifica dell’efficienza dei sistemi di sicurezza e dei 
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sistemi di trattamento delle emissioni; inoltre il programma dovrà precisare per ogni attività 
la frequenza, la metodologia e la modalità di registrazione dei risultati.  


Entro sei mesi dalla data di rilascio dell’AIA, il Gestore dovrà attuare tale programma 
eventualmente modificato e integrato secondo le indicazioni dell’Ente di Controllo. Ogni modifica 
al programma dovrà essere preliminarmente concordata con l’Ente di Controllo. 
In caso di malfunzionamenti che abbiano impatto sull’ambiente il Gestore dovrà darne immediata 
comunicazione all’Autorità competente e all’Ente di Controllo.   
Le principali risultanze del programma dovranno essere inserite nel Rapporto riassuntivo annuale. 
Si ricorda che ogni interruzione del normale funzionamento degli impianti di abbattimento 
(manutenzione ordinaria e straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione del funzionamento 
dell’impianto produttivo) deve essere annotata dal Gestore su un apposito registro (v. punto 2.8 
dell’allegato VI alla parte quinta del DLgs 152/2006). Il registro deve essere tenuto a disposizione 
dell’Ente di Controllo. 
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SEZIONE 3 – REPORTING 
 
8. COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
 


8.1 Definizioni 
Limite di quantificazione è  la concentrazione che dà un segnale pari al segnale medio di n misure 
replicate del bianco più dieci volte la deviazione standard di tali misure. 
Trattamento dei dati sotto il limite di quantificazione, i dati di monitoraggio che saranno sotto il 
LdQ verranno, ai fini del presente rapporto, sostituiti da un valore pari alla metà del LdQ per il 
calcolo dei valori medi, nel caso di misure puntuali (condizione conservativa). Saranno, invece, 
poste uguale a zero nel caso di medie per misure continue. 
Media oraria è il valore medio validato, cioè calcolato su almeno il 75% delle letture continue 
Media giornaliera è il valore medio validato, cioè calcolato su almeno 18 valori medi orari nel 
caso di misure continue o come valore medio su tre repliche nel caso di misure non continue 
Media mensile è il valore medio validato, cioè calcolato su almeno 27 valori medi giornalieri o 
puntuali (nel caso di misure discontinue).  
Nel caso di misure settimanali agli scarichi è la media aritmetica di almeno quattro campionamenti 
effettuati nelle quattro settimane distinte del mese. 
Media annuale, è il valore medio validato, cioè calcolato su almeno 12 valori medi mensili o di 2 
misure semestrali (nel caso di misure non continue) 
Flusso medio giornaliero, è il valore medio validato, cioè calcolato su almeno 18 valori medi orari 
nel caso di misure continue o come valore medio di tre misure istantanee fatte in un giorno ad 
intervalli di otto ore .  
La stima di flusso degli scarichi intermittenti consiste nella media di un minimo di tre misure fatte 
nel giorno di scarico. 
Flusso medio mensile, è il valore medio validato, cioè calcolato su almeno 27 valori medi 
giornalieri. Nel caso di scarichi intermittenti il flusso medio mensile corrisponderà alla somma dei 
singoli flussi giornalieri, controllati nel mese, diviso per i giorni di scarico. 
Flusso medio annuale, è il valore medio validato, cioè calcolato su almeno 12 valori medi mensili  
Megawattora generato mese.  L'ammontare totale di energia elettrica prodotta nel mese dall’unità 
di generazione e misurata al terminale dell’unità stessa in megawattora (MWh). 
Rendimento elettrico medio effettivo. E’ il rapporto tra l’energia elettrica media (netta) immessa 
in rete mensilmente sull’ energia prodotta dalla combustione del metano,  bruciato nello stesso mese 
di riferimento. L’energia generata in caldaia è data dal prodotto della quantità di metano combusto 
nel mese  moltiplicata per il suo potere calorifico inferiore medio. I dati di potere calorifico possono 
essere ottenuti dall’analisi della composizione del gas,  quindi attraverso  calcolo, o per misura 
diretta strumentale del potere calorifico inferiore.  
Numero di cifre significative, il numero di cifre significative da riportare è pari al numero di cifre 
significative della misura con minore precisione. Gli arrotondamenti dovranno essere fatti secondo 
il seguente schema: 
Se il numero finale è 6,7,8 e 9 l’arrotondamento è fatto alla cifra significativa superiore (es. 1,06 
arrotondato ad 1,1) 
Se il numero finale è 1,2,3, e 4 l’arrotondamento è fatto alla cifra significativa inferiore (es. 1,04 
arrotondato ad 1,0) 
Se il numero finale è esattamente 5 l’arrotondamento è fatto alla cifra pari (lo zero è considerato 
pari) più prossima (es. 1,05 arrotondato ad 1,0) 
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Qualora nell’ottenere i dati si riscontrino condizioni tali da non verificare le definizioni sopraccitate 
sarà cura del redattore del rapporto specificare i termini entro cui i numeri rilevati risultano 
rappresentativi. La precisazione della definizione di media costituisce la componente obbligatoria 
dell’informazione, cioè la precisazione su quanti dati è stata calcolata la media è un fattore 
fondamentale del rapporto. 
 


8.2 Formule di calcolo 
Nel caso delle emissione ai camini le tonnellate anno sono calcolate dai valori misurati di inquinanti 
e dai valori, anch’essi misurati, di flusso ai camini. 
La formula per il calcolo delle tonnellate anno emesse in aria è la seguente 


Tanno =  H (Cmisurato  Fmisurato  ) H  10-9 
Tanno = Tonnellate anno; 
Cmisurato = Media mensile delle concentrazioni misurate in mg/Nm3 ;  
Fmisurato = Media mensile dei flussi in Nm3/mese;  
H = n° di  mesi di  funzionamento nell’anno. 
 
Le emissioni annuali nei corpi idrici sono valutate con l’utilizzo della formula seguente: 


Kanno =  (Cmisurato  Fmisurato  )   10-6 
Kanno = chilogrammi emessi anno 
Cmisurato = Media annuale delle concentrazioni misurate in mg/litro.  
Fmisurato =  volume annuale scaricato in litri/anno  
 
Qualora si riscontrino difficoltà nell’applicazione rigorosa delle formule sarà cura del redattore del 
rapporto precisare la modifica apportata, la spiegazione del perché è stata fatta la variazione e la 
valutazione della rappresentatività del valore ottenuto. 
 


8.3 Validazione dei dati  
La validazione dei dati per la verifica del rispetto dei limiti di emissione deve essere fatta secondo 
quanto prescritto in Autorizzazione. 
In caso di valori anomali deve essere effettuata una registrazione su file con identificazione delle 
cause ed eventuali azioni correttive/contenitive adottate, tempistiche di rientro nei valori standard. 
Tali dati dovranno essere inseriti nel Rapporto annuale. 
 


8.4 Indisponibilità dei dati di monitoraggio 
In caso di indisponibilità dei dati di monitoraggio, che possa compromettere la realizzazione del 
Rapporto annuale, dovuta a fattori al momento non prevedibili, il Gestore deve dare comunicazione 
preventiva all’Ente di Controllo della situazione, indicando le cause che hanno condotto alla 
carenza dei dati e le azioni intraprese per l’eliminazione dei problemi riscontrati.   
 


8.5 Comunicazioni in caso di manutenzione, malfunzionamenti o eventi incidentali 
In ottemperanza alle prescrizioni n. 17, 18, 19 e 20 del PIC, relative agli obblighi di comunicazione 
in caso di manutenzione, malfunzionamenti o eventi incidentali, si precisa quanto segue: 
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 il Gestore registra e comunica ad Autorità Competente, Ente di Controllo, Provincia, Sindaco e 
ASL gli eventi di fermata per manutenzione o per malfunzionamenti che possono avere impatto 
sull’ambiente o sull’applicazione delle prescrizioni previste dall’AIA, insieme con una 
valutazione della loro rilevanza dal punto di vista degli effetti ambientali.  
In particolare, in caso di registrazione di valori di emissione non conformi ai valori limite 
stabiliti nell’AIA ovvero in caso di non conformità ad altre prescrizioni tecniche deve essere 
predisposta immediatamente una registrazione su file con identificazione di cause, eventuali 
azioni correttive/contenitive adottate e tempistiche di rientro nei valori standard. Entro 24 ore 
dal manifestarsi della non conformità, e comunque nel minor tempo possibile, deve essere resa 
un’informativa dettagliata agli stessi Enti con le informazioni suddette e la durata prevedibile 
della non conformità. Alla conclusione dell’evento il Gestore dovrà dare comunicazione agli 
stessi Enti del superamento della criticità e fare  una valutazione  quantitativa delle emissioni 
complessive dovute all’evento medesimo. 


 Il Gestore registra e comunica  gli eventi incidentali che possono avere impatto sull’ambiente ad 
Autorità Competente, Ente di Controllo, Provincia, Sindaco e ASL; in caso di eventi incidentali 
di particolare rilievo e impatto sull’ambiente o comunque di eventi che determinano 
potenzialmente il rilascio di sostanze pericolose in ambiente, il Gestore ha l’obbligo di 
comunicazione immediata scritta (per fax e nel minor tempo tecnicamente possibile). La 
comunicazione degli eventi incidentali di cui sopra deve contenere: le circostanze dell’incidente, 
le sostanze rilasciate, i dati disponibili per valutare le conseguenze dell'incidente per l'ambiente, 
le misure di emergenza adottate, le informazioni sulle misure previste per limitare gli effetti 
dell'incidente a medio e lungo termine ed evitare che esso si riproduca. 


 Il Gestore dovrà attenersi a tutti gli obblighi derivanti dall’applicazione del DLgs 334/1999 e 
smi, e in particolare agli obblighi sanciti dall’art. 24 dello stesso decreto, relativi 
all’accadimento di incidente rilevante.  


Tutte le informazioni di cui sopra dovranno essere inserite nel Rapporto annuale. 
 


8.6 Obbligo di comunicazione annuale 
Entro il 30 Giugno di ogni anno, il Gestore è tenuto alla trasmissione, all’Autorità Competente 
(oggi il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare - Direzione Salvaguardia 
Ambientale), all’Ente di Controllo (oggi l’ISPRA), alla Regione, alla Provincia, al Comune 
interessato e all’ARPA territorialmente competente, di un Rapporto annuale che descrive l’esercizio 
dell’impianto nell’anno precedente. I contenuti minimi del rapporto sono i seguenti: 
 
Nome dell’impianto, cioè il nome dell’impianto per cui si trasmette il rapporto.  


 Nome del Gestore e della società che controlla l’impianto 
 Produzione nell’anno di acido solforico, oleum ed energia elettrica 


 
Dichiarazione di conformità all’autorizzazione integrata ambientale.  


 Il Gestore deve formalmente dichiarare che l’esercizio dell’impianto, nel periodo di 
riferimento del rapporto, è avvenuto nel rispetto delle prescrizioni e condizioni stabilite 
nell’autorizzazione integrata ambientale; 


 il Gestore deve riportare una sintesi delle eventuali non conformità rilevate e trasmesse ad 
Autorità Competente, Ente di Controllo, Provincia, Sindaco e ASL, assieme all’elenco di 
tutte le comunicazioni prodotte per effetto di ciascuna non conformità; 
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 il Gestore deve riportare una sintesi degli eventi incidentali di cui si è data comunicazione 
ad Autorità Competente, Ente di Controllo, Provincia, Sindaco e ASL, corredato dell’elenco 
di tutte le comunicazioni prodotte per effetto di ciascun evento. 


 
Consumi.  


 Consumo delle materie prime e ausiliarie nell’anno; 
 consumo di combustibili nell’anno; 
 consumo di risorse idriche nell’anno; 
 consumo di energia nell’anno. 


 
Emissioni: ARIA 


 Quantità emessa nell’anno di ogni inquinante monitorato, con riferimento ad ogni camino 
oggetto di monitoraggio; 


 risultati delle analisi di controllo di tutti gli inquinanti in tutte le emissioni, come previsto 
nel capitolo 2 del presente PMC; 


 elenco dei transitori suddivisi per tipologia, data e orari di inizio e fine, durata complessiva, 
unitamente alle informazioni e dati relativi ai parametri oggetto di monitoraggio. 


 
Emissioni per l’intero impianto: ACQUA 


 Quantità emessa nell’anno di ogni inquinante monitorato, con riferimento a ciascuno scarico 
(SF1-SF5); 


 risultati delle analisi di controllo di tutti gli inquinanti in tutti gli scarichi, come previsto nel 
capitolo 3 del presente PMC; 


 risultati delle analisi di monitoraggio del canale di ritorno a mare; 
 monitoraggio mensile conoscitivo delle acque sotterranee e dei livelli di falda annuali 


rilevati attraverso i piezometri installati internamente al perimetro dell’impianto. 
 
Emissioni per l’intero impianto: RIFIUTI 


 Codici, descrizione qualitativa e quantità di rifiuti prodotti nell’anno precedente, e loro 
destino. 


 Criterio di gestione del deposito temporaneo di rifiuti adottato per l’anno in corso. 
 
Emissioni per l’intero impianto: RUMORE 


 Risultanze delle campagne di misura al perimetro suddivise in misure diurne e misure 
notturne. 


 
Ulteriori informazioni 


 Risultanze di tutti i controlli previsti dal Piano di gestione delle fasi di avviamento e 
spegnimento di cui alla prescrizione n. 2) del PIC; 


 Risultanze dei controlli effettuati su impianti, apparecchiature e linee di distribuzione, come 
previsto al capitolo 6; 


 Monitoraggio serbatoi e pipeway come previsto al § 6.1 
 
Eventuali problemi di gestione del Piano 


 Indicare le problematiche che afferiscono al periodo in esame. 
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Il Rapporto potrà essere completato con tutte le informazioni, pertinenti, che il Gestore vorrà 
aggiungere per rendere più chiara la valutazione dell’esercizio dell’impianto. 
 


8.7 Gestione e presentazione dei dati 
Il Gestore deve provvedere a conservare su idoneo supporto informatico tutti i risultati delle attività 
di monitoraggio e controllo per un periodo di almeno 10 (dieci) anni, includendo anche le 
informazioni relative alla generazione dei dati. 
I dati che attestano l’esecuzione del Piano di Monitoraggio e Controllo dovranno essere resi 
disponibili all’Autorità Competente e all’Ente di Controllo ad ogni richiesta e, in particolare, in 
occasione dei sopralluoghi periodici previsti dall’Ente di Controllo. 
Tutti i rapporti dovranno essere trasmessi su supporto informatico. Il formato dei rapporti deve 
essere compatibile con lo standard “Open Office Word Processor” per la parti testo e “Open Office 
- Foglio di Calcolo” (o con esso compatibile) per i fogli di calcolo e i diagrammi riassuntivi. 
Eventuali dati e documenti disponibili in solo formato cartaceo dovranno essere acquisiti su 
supporto informatico per la loro archiviazione. 
 


8.7.1 Conservazione dei dati provenienti dallo SME 
I dati registrati dallo SME devono essere conservati possibilmente per l’intera vita operativa 
dell’impianto. In alternativa a quest'ultima indicazione, i dati devono essere obbligatoriamente 
conservati per un periodo di tempo pari alla durata dell'AIA, con una logica di finestra scorrevole e 
comunque sino al rinnovo dell'AIA. Ciò vuol dire, ad esempio, che in caso di AIA di durata 8 anni, 
i dati acquisiti il primo giorno di validità dell'AIA devono essere conservati per almeno 8 anni ma 
non possono essere eliminati dopo l'ottavo anno se non è subentrato il rinnovo. Dopo il rinnovo 
possono essere eliminati unicamente tutti i dati anteriori a 8 anni. 
Tutti i dati registrati devono essere univocamente riferiti alla data e orario della loro acquisizione. 
Tutti i dati registrati devono inoltre essere univocamente correlati ai parametri operativi 
caratterizzanti il processo, quali ad esempio l'alimentazione del combustibile e la potenza termica (o 
elettrica, se applicabile) generata, nonché ai segnali di stato delle apparecchiature principali di cui al 
punto 2 del § 7.1. 
Tutti i dati registrati e conservati devono essere resi disponibili, su richiesta delle autorità o 
dell’ente di controllo, anche tramite creazione di files esportabili, e devono essere memorizzati 
secondo un formato che consenta un’agevole e immediata lettura ed elaborazione, con i comuni 
strumenti informatici. Lo schema base deve essere stabilito su un’organizzazione a matrice, in cui le 
singole colonne rappresentino ciascuna grandezza misurata, ovvero ciascuna grandezza o segnale di 
stato associato, e ciascuna riga rappresenti l’istante cui la grandezza in colonna si riferisce. La 
colonna contenente gli istanti di riferimento deve essere sempre la prima a sinistra e tutte le colonne 
devono contenere, come primi due record, l’indicazione della grandezza misurata e dell’unità di 
misura pertinente (ove applicabile). 
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9. QUADRO SINOTTICO DEI CONTROLLI E PARTECIPAZIONE DELL’ENTE DI 
CONTROLLO 
 


FASI 
GESTORE GESTORE ISPRA 


ARPA 
ISPRA 
ARPA 


ISPRA 
ARPA 


Autocontrollo Rapporto Sopralluogo 
programmato 


Campioni e 
analisi Esame Rapporto 


Consumi 
Materie prime Mensile Annuale 


Biennale Vedi tabella 
seguente Annuale 


Combustibili Giornaliero 
Mensile Annuale 


Risorse 
idriche Mensile Annuale 


Approvvigion
amento da 


barriera 
idraulica 


Mensile Annuale 


Energia Mensile Annuale 
Aria 


Emissioni 
convogliate 


Continuo 
Annuale 


Semestrale 
come previsto dal 
“Piano di gestione 


delle fasi di 
avviamento e 
spegnimento” 


Annuale Biennale Vedi tabella 
seguente Annuale 


Sistemi di 
abbattimento 


Da compilare in sede di 
definizione del 


programma dei controlli  
Annuale Biennale Vedi tabella 


seguente Annuale 


Acqua 


Emissioni 


Continuo 
Mensile 


Trimestrale 
Semestrale 


Annuale 


Annuale Biennale Vedi tabella 
seguente Annuale 


Sistemi 
Depurazione 


Continuo 
Settimanale 


Mensile 
Annuale Biennale Vedi tabella 


seguente Annuale 


Acque di falda Mensile Annuale Biennale Annuale Annuale 
Canale di 


ritorno a mare Continuo Annuale Biennale Annuale Annuale 


Rumore 
Sorgenti e 
ricettori Biennale Annuale Biennale Vedi tabella 


seguente Annuale 


Rifiuti 
Verifiche Mensile Annuale Biennale Vedi tabella Annuale 
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FASI 
GESTORE GESTORE ISPRA 


ARPA 
ISPRA 
ARPA 


ISPRA 
ARPA 


Autocontrollo Rapporto Sopralluogo 
programmato 


Campioni e 
analisi Esame Rapporto 


periodiche seguente 
Sistemi di controllo delle fasi critiche di processo 


Verifiche 
periodiche Mensile Annuale Annuale Vedi tabella 


seguente Annuale 


Interventi di manutenzione ordinaria sui macchinari 
Verifiche 
periodiche Mensile Annuale Annuale Vedi tabella 


seguente Annuale 


Monitoraggio serbatoi e pipe-way 
Verifiche 
periodiche 


Almeno ogni 5 
anni Annuale Annuale Vedi tabella 


seguente Annuale 
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Attività a carico dell’Ente di Controllo (previsione) 
 
L’Autorità di Controllo analizzerà i dati contenuti nel report annuale inviato dal Gestore e per il 
controllo dell’impianto è previsto quanto segue: 


 verifica di conformità dell’impianto alle condizioni di autorizzazione dell’AIA; 
 una visita di controllo da effettuarsi secondo la frequenza di seguito indicata. 


 


TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO FREQUENZA COMPONENTE AMBIENTALE 


INTERESSATA 


TOTALE 
INTERVENTI 


NEL 
PERIODO DI 


VALIDITÀ 
DEL PIANO 


Visita di controllo in 
esercizio per 


verifiche 
autocontrolli 


Biennale Tutte 8 


Valutazione rapporto Annuale Tutte 16 


Campionamenti e 
analisi campioni 


Biennale 


Emissioni in atmosfera 
Campionamento ed analisi degli 


inquinanti emessi dai camini autorizzati, 
e prioritariamente per quelli ritenuti 
dall’Ente di Controllo significativi 


(criterio di rotazione del controllo ai 
camini) 


Supervisione alla taratura dello SME a 
discrezione dell’Ente di Controllo 


8 


Biennale 


Scarichi idrici 
Campionamento ed analisi degli 


inquinanti relativi agli scarichi idrici 
autorizzati, e prioritariamente per quelli 


ritenuti dall’Ente di Controllo 
significativi (criterio di rotazione del 


controllo degli scarichi) 
Supervisione alla taratura degli strumenti 


in continuo a discrezione dell’Ente di 
Controllo 


8 


Verifica dello stato 
dei luoghi (sorgenti e 


recettori) e 
valutazione 


documentale delle 
misurazioni effettuate 


dal Gestore 


Biennale Misurazione e valutazione del rumore a 
discrezione dell’Ente di Controllo 8 







 


ISPRA 
Istituto superiore per la protezione e la ricerca 


ambientale  
 


 


_____________________________________________________________________________ 
 128 - Nuova Solmine di Scarlino - PMC6_post ID 1097 


48


TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO FREQUENZA COMPONENTE AMBIENTALE 


INTERESSATA 


TOTALE 
INTERVENTI 


NEL 
PERIODO DI 


VALIDITÀ 
DEL PIANO 


Campionamenti e 
analisi e verifica 


dello stato dei 
depositi temporanei 


e/o preliminari e delle 
prescrizioni tecniche 


e gestionali 
implementate dal 


Gestore 


Biennale Campionamento ed analisi a discrezione 
dell’Ente di Controllo 8 
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OGGETTO:  TRASMISSIONE PARERE ISTRUTTORIO CONCLUSIV O DELLA DOMANDA DI 


RIESAME DELL’AIA PRESENTATA DA NUOVA  SOLMINE  S.P .A.  -  


SCARLINO (GR)  -  PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO ID  1097.  


 


In allegato alla presente, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lettera b del Decr. 153/07 del 


Ministero dell’Ambiente relativo al funzionamento della Commissione, si trasmette il Parere 


Istruttorio Conclusivo. 
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